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m È in v laggio tra 1 Oland i e la Ccr 
mania per presentare la traduzione 
di un suo libro studiare riflettere e 
magan tra una pausa e I a tra del 
suo lavoro inseguire liberamente 
pensieri tra i sapon antichi di quelle 
ostene e birrerie della vecchia Euro­
pa dove ama molto fermarsi e di cui 
par'a nelle sue opere 11 viaggio inte 
so eriche come aventura interiore 
per Claudio Magns scnttore germa­
nista insigne ha quasi una dimensio­
ne sacra È quell uscir fuori dal -poz­
zo profondo» del propno lo quel a 
na fresca che viene dai finestr ni dei 
treni sui quali spesso scnve e avora 
Ma ora è arrivato quell impegno pre­
so con la politica accettando di can­
didarsi al Senato nella sua Trieste 
con una formula individuale che 
esclude etichette di partito e che rac­
coglie il consenso di una vasta unita 
di forze dai pattisti ai popolan ai pro­
gressisti L autore di «Danubio» e di 
altri celebn libri che raggiungiamo 
telefonicamente si appresta cosi se 
verrà eletto a portare nell Italia che 
cambia la sua «piccola pietruzza» la 
sua cultura dell «umiltà» e dell «iro­
nia» la sua cultura «del nspetto» di 
cui ha tanto bisogno la rissosa e av-
velenatapolitica italiana 

Profeuor Magri*, un altro Intel­
lettuale e scrittore, Piero Citati, 
In questi giorni ha scritto sul 
quotidiano «La Repubblica» che 
alla «farsa» e alla «rissa» Italiana 
preferisce l'elegante leggerez­
za dei pinguini del mare di Ross, 
in Antartide. Lei, invece, - per 
usare una metafora - dalle rive 
del suo «Danubio», sul quale 
scorre, come in un sogno, la Mtt-
teleuropa, ha deciso di approda­
re sui lidi, un po' limacciosi, del­
la scena politica percorsa In 
questi giorni da polemiche e 
vendette che sanno molto poco 
d'eterno... 

A seconda dei temperamenti o an­
che in diversi momenti della vita di 
una persona ci sono diversi modi 
più diretti o indiretti di rendersi un 
pò utili agli altri II mare le foreste 
le chiacchierate con gli amici la li­
berta vagabonda di pensieri letture 
e scritture I attenzione ai colon del­
le stagioni sono un bene inestimabi­
le sono un pò - per citare il mio 
grande amico il poeta Biagio Mann 
- quel «non - tempo del mare» che 
anche per me è essenziale Per mia 
rostituzione psicologica non ho 
mai messo piede nella sede di un 
partito non lo dico per civetteria 
semplicemente è cosi Ma per ren­
dere autentico e non retorico il sen­
so dell etemo dobbiamo viverlo 
con umiltà e fraternità nelle piccole 
cose quotidiane anche in quelle più 
difficili scomode prosaiche e sgra­
devoli perchè siamo al mondo per 
cercare d essere più liben e meno 
infelici possibili ma siamo tali solo 
se aiutiamo anche gli altri ad esser 
lo Le farse e le risse detestabili ri­
guardano ognuno di noi 6 necessa­
rio combatterle anche in noi stessi 
perchè nessuno può illudersi di es 
sere immune dai beni e dai mali del­
la stona E poi per uno scrittore gli 
uomini il loro destino e le loro bat 
taglie sono essenziali sono una sfi­
da e un avventura lo spinto avven­
turoso con i suoi rischi fa parte del­
la vita e della vocazione di uno scnt­
tore s 

Quale obiettivo si è proposto fa­
cendo questa scelta? 

Se vuole quello di portare una mini­
ma pietruzza in questo momento in 
cui cambia 1 Italia in questo ino 
mento cosi inquietante pieno di 
speranza e di pencoli giavidodiun 
futuro cosi incerto Naturalmente 
non penso che una scelta come la 
mia sia migliore di un altra né che io 
stesso m futuro debba sempre com­
portarmi cosi Mi considero uno 
scnttore prestato ad un impegno 
politico Del resto ho tatto questa 
scelta vincendo molte resistenze in­
teriori ~ 

Cosa le ha fatto cambiare Idea? 

Claudio Magris 
scrittore 

«È un dovere fermare questa destra» 

Anzitutto il fatto che questa candi­
datura - che non mi sarei mai so­
gnato di domandare perchè non mi 
passava propno per la testa - mi è 
stata proposta da.molte persone in 
un mòdo che corrispondeva alla 
mia natura cioè in un modo che è 
al di fuori di ogni schieramento di 
partito tant è che è stato addirittura 
inventato un simbolo È stata I idea 
di tanti amici di parti molto diverse 
E questo mi ha spinto ad accettare 
Mi è parso che in questo momento 
un nfiuto sarebbe stato un pò come 
jna specie di anditi che avrebbe 
quasi immiserito le cose della mia 
viti personale che amo tanto i miei 
caffè le mie birrene le mie gite in 
Carso i miei viaggi il mio slesso la 
voro letterario le storie che ho in 
mente e che cerco di scribacchiare 
Tutto ciò ove venissi eletto diventa 
rebbe più difficile e sarebbe certo 
molto sacrificato ad altre cose ma 
non perderebbe realtà né senso Ho 
sentito insomma il dovere Esito a 
pronunciare parole come dovere 
che possono suonare eccessive re­
toriche Ma il dovere esiste È un pò 
come quando uno si vergogna di 
esprimersi dicendo amo molto la 
mia famiglia E però ama molto 
davvero sua moglie ed i suoi figli e 
anche quella famiglia più vasta co 
stituita dagli amici 

E lei, In questo momento, sem­
bra amare molto l'Italia... 

SI certamente L Italia è un Paese 
che io amo in modo non nazionali­
stico ma certo anche in modo pa­
triottico per usare un altra parola 
difficile da usare Credo che nono­
stante tutto I Italia esista Questo 
sentimento di amore per 1 Italia è la 
premessa dell europeismo che prò-

«Non sono disposto in nessun caso ad 
accettare la rissa, a mancare di rispetto a 
nessuno II rispetto nasce da quel senso 
dell'eterno che dobbiamo avere, calan­
dolo nella dimensione quotidiana e 
dunque, pure nella politica» Intanto, «in 
questo paese e è il pencolo di una nuova 
destra, quella berlusconiana (lo dico 

Giovanni Giovannetti 

senza demonizzazioni), il pencolo di un 
autoritarismo strisciante e gelatinoso» 
Claudio Magns scrittore germanista insi­
gne, ed ora candidato al Senato, nella 
sua Trieste con una formula individuale 
e al di fuori dei partiti, alia polìtica ha de­
ciso di approdare portando ì valori di 
umiltà, tolleranza e ironia 

fesso fortemente sognando il mo­
mento purtroppo ancora lontano di 
una reale unità europea 

La sua è, dunque, una candida­
tura Individuale, senza etichette 
di partito. Una volta eietto, pero 
una scelta dovrà farla» 

lo non so in questo momento se 
dovess essere eletto a quale grup­
po chiederei di appartenere Mi ri-
,ervo di vedere In questo calderone 
ogni giorno salta fuori una nuova 
È facile comunque immaginare a 
quali gruppi non mi iscriverò in ogni 
caso 

Quali sono? 
La destra ovviamente Ma lo dico 
senza demonizzazioni 

Vede un pericolo di destra all'o­
rizzonte? E che tipo di destra ve­
de? 

lo sono sempre stato molto critico 
nei confronti di tutti quelli che parla­
vano di pencoli di destra non ne 
potevo più - proprio perchè I antifa­
scismo è parte costitutiva della mia 
persona - di quelli che avevano la 
parola fascista ogni momento sulle 
1 ibbra Ho I impressione comun­
que che adesso ci sia indubbia­
mente una nuova destra Penso so-

PAOLA SACCHI 

prattutto a quella berlusconiana e lo 
dico con nspetto senza demonizza­
re le persone i movimenti però cer­
tamente è quJche cosa che preoc 
cupa. C e l i pencolo di un Italia 
omogeneizzata di un •.utontarismo 
strisciante e gelatinoso E se si può 
fare qualcosa per evitarlo è giusto 
farla • 

La sua candidatura viene da 
Trieste, città di frontiera ancora 
attraversata dal venti della divi­
sione e del nazionalismo. È una 
candidatura affacciata su 
un'Europa scossa dall'atroce 
guerra nella ex Yugoslavla. Per I 
caratteri unitari che ha e per II 
luogo simbolo da cui proviene 
pensa che possa rappresentare 
un segnale di speranza per l'Ita­
lia? 

Questo non spetta a me dirlo Posso 
però dire che questa candidatura 
diciamo superpariei I ho sentita 
particolarmente significativa in una 
città come Trieste che spesso per 
tante ragioni per tanti traumi subiti 
e offese patite è stata ed è dilaniata 
al suo interno da divisioni lacera­
zioni che ancori rendono talora 
più aspro che nel resto del Paese il 

confronto politico Un piccolo con 
tributo in tal senso in uno spinto di 
civiltà e di concordia sarebbe già 
qualche cosa Credo che la posizio­
ne di Trieste può essere simbolico 
ci i questo punto di \ ista quello cioè 
della necessita di un c'ima di dialo­
go nella cittàecon ipaesioltrecon-
fine Naturalmente anche qui non 
bisogna fare della retorica perchè 
Trieste in questo momento ha prò 
blemi concretissimi 'abbnche che 
stanno chiudendo gente senza la 
voro Non si può parlare di Mitteleu-
ropa mentre chiude una fabbnea II 
problema dei nazionalismi va af­
frontato con progetti e scelte politi­
che che favoriscano una vita spon­
taneamente concorde nella città di 
tutte le sue component Natural­
mente poi credo che bisogna fare 
molta attenzione ai nostri connazio 
n ili che vivono oltie confine - so 
prattutto in Croazia - i quali hjnno 
avuto una stona cosi travagliata e si 
trovano spesso drammaticamente 
privi di quei mezzi elementari che 
garantiscono ad una minoranza di 
conservare la sua identità 

Cosa pensa di quella polemica 
di fuoco tra II segretario del Msl, 

Carta d'identità 
Scrittore e germanista di fama, 
Claudio Magris è nato a Trieste nel 
1939. Dopo aver Insegnato a 
Torino, è docente presso 
l'università di Trieste. La sua opera 
più celebre è «Danubio» (Garzanti, 
1986) sei edizioni, centomila copie 
nell anno In cui fu pubblicato, 
traduzioni ovunque nel mondo. 
•Danubio», viaggio esterno e 
avventura iunterlore, ricostruisce a 
mosaico attraverso I luoghi visitati 
la civiltà dell'Europa centrale 
rintracciandone il profilo nel segni 
della grande Storiae nelle effimere 
tracce della vita quotidiana. 
Magris ha pubblicato numerosi 
altri libri di altrettanto notevole 
significato: «Il mito asburgico nella 
letteratura austriaca moderna» 
(1963), «Lontano da dove» (1971), 
•Dietro le parole- (1979), «Itaca e 
oltre» (1982); «Illazioni su una 
sciabola» (1984), «L'anello di 
Clarisse» (1984), «Stadelmann» 
(1988), -Un altro mare» (1991). 
Magris collabora al •Corriere della 
sera» e a numerosi altri quotidiani e 
riviste. 

Fini, che rivendica l'appartenza 
all'Italia delle terre oltreconfine, 
ed il ministro degli Esteri An­
dreatta? 

Vorrei prima vedere esattamente 
cosa hanno detto Fini e Andreatta È 
ovviamente necessano nfiutare ogni 
revanscismo ogni spinto di inimici­
zia verso altri popoli o minoranze 
nazionali che vivono in Italia e fan­
no parte a pieno titolo e dintto della 
nostra realta e della nostra vita Le 
destre con la lo-o intolleranza in tal 
senso minano le basi della vita civi­
le e inoltre danneggiano le nostre 
minoranze ali estero rendendo più 
difficile la loro situazione Ma la 
condanna del revanscismo non ba­
sta essa deve essere accompagnata 
da una maggiore consapevolezza 
della grande tragedia che è stata lo 
sradicamento della presenza italia­
na da quelle terre della tragedia di 
tanti italiani che è stata ignorata re­
pressa Un atteggiamen'o oel quale 
certa cultura di sinistra ha notevoli 
respcnsabilità avendo contribuito 
alla sottovalutazione del problema 
di questi questi circa 300 000 profu­
ghi o avendoli considerati in blocco 
come se fossero stati fascisti Inoltre 
bisogna preoccuparsi di aiutare la 
nostra minoranza che vive nell ex 
Iugoslavia farle sentire la nostra vi­
cinanza la nostra consapevolezza 
del significato della sua presenza 
con iniziative concrete in sostegno 
al'e loro difficoltà e in uno spinto di 
amicizia con ì paesi vicini in cui essa 
vive Devo dire che sono stati co­
munque fatti molti progressi I Italia 
si e accorta molto di più di questi ' 
fratelli nmasti oltreconfine Ecco in 
questo senso credo che la nsposta 
a Fini deve essere più completa 

E cosa dire di quegli altri fratelli 
della ex Jugoslavia insanguina­
ta? Non crede che per II proces­
so di costruzione della nuove Ita­
lia e della nuova Europa Saraje­
vo sia una «tappa» drammatica­
mente Imprescindibile? 

La spaventosa tragedia nassunt i nel 
nome di Sarajevo che e una trage 
dia di tutta 1 Furopa e fra le ìltre 
cose la dimostrazione della nostri 
mancanza di fantasid delh nosira 
incapacità di immaginare che la 
realtà possa essere diversa in bene 
o in male dal suo aspetto cui si imo 
abituati Mai nessuno di noi anebbe 
immaginato qualche anno fa che 
un simile orrore fosse possibile E in 
vece tutto è sempre possibile e il 
male tnonfa spesso anche perche lo 
sotovalutiamo 

Questa tragedia nasce proprio 
in quella Mitteieuropa. simbolo 
di unità e concordia tra popoli e 
etnie. Come lo ripercorrerebbe II 
Danubio del dopo 89? 

Parlare adesso di Mitteieuropa e un ì 
formula retonc i Mitteieuropa e JIW 
realtà culturale estremamente coni 
plessa e contraddittoria conje ha 
dimostrato Arduino Agnelli in suo 
libro fondamentale sull argomento 
e una parola che ha u" valore pei 
che indica una tensione a qualche 
cosa d unitario e al di sopra delle 
differenze nazionali In questo sin 
so è una parola molto preziosa Pur 
troppo vediamo concretamente che 
proprio nella Mitteieuropa e cioè 
nell Europa centrale le divisioni na 
zionali gli odn gli sciovinismi sono 
più feroci che altrove e distruggono 
questo sogno Ciò non toglie certo 
valore alla cultura alla civiltà mitte 
leuropea al suo modo di essere il 
la sua sensibilità per il disagio e le 
catastrofi sempre in agguato al suo 
senso dell individuale al suo senso 
della difficoltà ma anche della ne 
cessiti di cercare la vita vera Insom 
ma una cultun che è I opposto di 
quella radica'-ciic 

Radlcal-chlc è I aggettivo con il 
quale «Il Giornale» di Feltri ha de­
finito la sua candidatura— 

No guardi non ci siamo piopno 11 
mio mondo a parte il lavoro sono i 
caffé e le birrerie o la scogliera del 
mare a Trieste e non i salotti o le so 
fistichene apparentemen'e intellel 
tuali ho un senso religioso e picare 
sco antideologico e non mondano 
della vita il mio mondo è quello del 
la fedeltà e non quello radical-chic 
dell usa e getta Chiama losepli Ro 
th e il suo Santo Bevitore si ncono 
scein valori quali 1 umiltà 1 autoiro 
ma e il nspetto Quasi lutti i miei in 
terventi etico politici (.rari parche 
preferisco scrivere storie o raccont i 
re viaggi insomma fare letteratura ) 
sono antiradical-chic come ad 
esempio la mia posizione assunt i a 
suo tempo a proposito dell iborto 

Come riportare, dunque, umiltà 
e Ironia nella rissosa scena poli­
tica italiana? 

Trovo che una dèlie cose più dete 
non m questo momento è il clima di 
nssa Con questo non è che auspi 
chi una specie di clima irenico non 
per niente si parla di lotta politica 
Però al di là della legittima oltreché 
inevitabile contrapposizione di pò 
sizioni si ha 1 impressione di un di 
più inutile cioè di una specie di ns 
sa al quadrato al cubo che avvele 
na e che oltretutto è un enorme per 
dita di tempo In questi giorni la so 
cietà mediatica che di per se non 
intendo certo contestare e divenuta 
la parodia di se stessa un concen 
Irato di impudenza e violenza die 
sarebbe comico - è anche com ico -
se non facesse del male Non sono 
disposto in nessun caso ad accetta 
re la nssa a mancare di rispetto a 
nessuno Se ognuno si impegnisse 
alla civiltà degli atteggiamenti sareb 
be già qualcosa Questo rispetto na 
sce da quel senso dell etemo che 
dobbiamo avere calandolo nella di 
mensione quotiduna e dunque 
pure in quella politica 
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La sfida della pace vera 
dersi se una maggiore tempestività 
di questo segnale avrebbe potuto n-
sparmiare altre vite umane Sta di 
fatto che solo la Nato in quanto 
braccio armato delle Nazioni Unite 
disponeva della (orza integrata per 
farsr prendere sul seno dai cinici cal­
colatori di Belgrado e di Zagabria. 

Eppure gli eventi diplomatici e 
militari di questi giorni non avrebbe 
ro potuto verificarsi se non attraver­
so una ridefinizione del ruolo della 
stessa Nato non più organizzazione 
di parte che deve integrarsi con la 
funzione dellOnu per ora unica 
rappresentante della comunità 
mondiale nel suo insieme e tenere 
conto della posizione della Russia 
se vuole servire la causa della pace 
e della sicurezza europea in questo 
terzo dopoguerra Tutti ora si accor 
gono che 1 ingresso in campo della 
Russia era necessario in una parte 
del mondo dove la sua influenza è 
antica e imprescindibile propno ai 

fini del contenimento delle spinte 
panslaviste t ortodosse e per un più 
stabile assetto di tutti i Balcani Ma il 
problema si pone in termini ancora 
più ampi In questa fase storica la si­
curezza europea non può e non de­
ve fondarsi su una ripresa di tensio­
ne tra gli ex blocchi avversari ma su 
un de'icato equilibrio tra le esigenze 
dei paesi europei centro-orientali e 
un ruolo della Russia che sarebbe 
miope e pericoloso mortificare Co­
me giustamente ha rilevato un espo­
nente dell amministrazione Clinton 
ogni nostalgia del bipolarismo ad 
Est come ad Ovest costituisce le 
condizioni per una pericolosa pro­
fezia che rischia di autoadempiersi 

Tutto ciò non può non verificarsi 
sotto 1 egida e con la presenza fatti­
va e pacificatrice delle truppe ma 
anche delle iniziative umanitarie 
promosse n protette dalle Nazioni 
Unite È facile ironizzare sull inade 
guatezza e I insufficienza tecnica 

dei caschi blu anche se e bene ri­
cordare che anch essa costituisce in 
larga parte una profezia che rischia 
di autoadempiersi da parte di na 
zioni occidentali anche comprensi 
bilmente poco disposte a pagare il 
prezzo umano e materiale della pa­
ce in terre anche vicine Eppure 
proprio la tragica esperienza di Sa 
raievo sta dimostrando che se non 
vi fosse la presenza sul temtono d^i 
caschi blu - e meglio sarebbe che 
fossero più numerosi - e la disponi 
bilità di migliaia di persone con o 
senza divisa a rischiare - e non di 
rado sacrificare-la vita per la pace 
anche la minaccia di bombarda­
menti rischerebbe di essere vacua e 
impotente o foriera di maggiori di 
sgnzie 11 terzo dopoguerra richiede 
nuove forme di coordinamento e di 
integrazione ali interno ma anche 
tra le diverse organizzazioni interna­
zionali e non guerre di acronimi (o 
sigle) che a ben vedere nascondo­
no un incomprensione o una non 
volontà di accettare le sfide del pre­
sente Insomma fermo realismo e 
spinto pacifico e umanitario sono 
entrambi indispensabili ingredienti 
per sconfiggere la logica della guer 
ra 

Ora occorre battere il ferro finché 
ècildo Senza abbassare la guardia 
sarà compito delle forze intemazio 
ml i controllare il ritiro e il raggrup 
pamento delle armi che hanno prò 
vocato stragi di innocenti nei mesi 
passati La smilitarizzazione di Sara 
levo deve diventare irreversibile pò 
nendo definitivamente la capitale 
della Bosnia sotto la protezione del-
I Onu per poi estenderla alle altre 
zone del paese in cui ancora si tenta 
di imporre con le armi ciò che deve 
essere definito al tavolo delle tratta­
tive <-

Per questo la proposta del gover 
no italiano emersa in una recentis 
sima discussione parlamentare di 
'ar affluire a Saraievo tutte le agen­
zie umanitarie dell Onu deve essere 
rilanciata ed attuata Perché la svol-
I I in atto si consolidi e si estenda in 
tutta la Bosnia e nell e> Jugoslavia 
occorre non perdere un minuto di 
tempo prima e oltre lo scadere del-
I ultimatum A questo fine il nostro 
p lese ha da giocare un ruolo coe­
rente con quello che è stato suo in 
altre parti del mondo e per il quale si 
sono sacrificati" persone che non 
abbiamo dimenticato 

Craxie Berluscon 

Ma In fondo non si hanno degli amici, 
si hanno soltanto del complici. 

Pierre Reverdy 
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